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Cari amici,

porgendo il più cordiale benvenuto a tutti voi qui presenti, desidero anzitutto ringraziare il Santo Padre Francesco per avermi voluto delegare, in qualità di Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede, quale Suo rappresentante all’odierna consegna del “Premio Ratzinger”, giunto alla sua quinta edizione.
La Fondazione Vaticana Joseph Ratzinger–Benedetto XVI, dopo aver tributato l’importante riconoscimento, negli anni trascorsi, a vari teologi provenienti tutti dal cosiddetto “mondo occidentale”, assegna ora tale onorificenza ad altri due eminenti studiosi, libanese il primo, brasiliano il secondo.
Se il Vicino Oriente ha rappresentato, fin dall’inizio, la culla del cristianesimo, si è ormai da secoli verificata, a seguito dei grandi movimenti missionari dell’epoca delle scoperte, una diffusione su scala mondiale della dottrina della fede e dei costumi nelle forme della cultura cristiana occidentale. Si è resa con ciò effettiva, in senso estensivo, l’affermazione della cattolicità della Chiesa. Soggetti di una nuova sintesi tra la fede e la sua esplicazione culturale sono ai nostri giorni le stesse Chiese dell’Africa, dell’America Latina e dell’Estremo Oriente Asiatico. La cattolicità della Chiesa si realizza così nelle plurime forme d’espressione dell’unica fede cristiana. La cattolicità è perciò, da un lato, un dono pre-ventivo e, dall’altro, un principio dinamico necessario per portare Cristo, il Figlio incarnato di Dio, a prendere completamente forma nel suo corpo che è la Chiesa (cfr. Ef 4,11-16), vivente ovunque nel mondo.
Il Prof. Nabil el-Khoury nasce in Libano, a Mtaile-Chouf, il 5 aprile 1941. Dopo gli studi filosofici e teologici di base condotti presso l’Università Saint-Joseph di Beirut e la Pontificia Università Urbaniana di Roma, prosegue il suo percorso di formazione nelle Università tedesche di Tubinga e Ratisbona. Qui ha come docente, tra gli altri, il Prof. Joseph Ratzinger. Compie studi post-dottorali in Francia, con Paul Ricoeur, alla Sorbona, e consegue l’abilitazione all’insegnamento presso la Ludwig-Maximilians-Universität di Monaco di Baviera nel 1977. A partire dallo stesso anno è docente alla Lebanese University di Beirut. Ha tenuto corsi a Tubinga, Eichstätt, Magonza, Friburgo in Brisgovia e Salisburgo. Autore di numerosissimi articoli scientifici e in grado di esprimersi in una decina di lingue, è traduttore in arabo dell’Opera omnia di Joseph Ratzinger-Benedetto XVI.
Il Prof. Mario De França Miranda SJ è nato a Rio de Janeiro il 24 luglio 1936. Entra nella Compagnia di Gesù nel 1955. Studia umanistica e filosofia a Nova Friburgo, in Brasile, e si trasferisce poi a Innsbruck, Austria, dove, nel 1968, consegue il titolo di dottore in teologia sistematica. Svolge quindi servizio al Collegio Pio Brasiliano di Roma e, presso la Pontificia Università Gregoriana, difende una seconda tesi sull’“auto-comunicazione di Dio nella teologia trinitaria di Karl Rahner”. Nel 1974 ha inizio il suo insegnamento presso la Facoltà teologica della Pontificia Università Cattolica di Rio de Janeiro, che riprenderà a partire dal 1993. Tra il 1979 e il 1992 è Professore Ordinario e, per un triennio, Rettore Accademico della Facoltà di Teologia della Compagnia di Gesù a Belo Horizonte. Per due periodi, tra il 1992 e il 2003, è stato membro della Commissione Teologica Internazionale, sotto la guida dell’allora Cardinale Joseph Ratzinger, Prefetto della Congregazione per la Dottrina della Fede. Ha partecipato, in qualità di Esperto del CELAM, al Sinodo delle Americhe nel 1997.
Il Concilio Vaticano II, nella Costituzione dogmatica sulla Chiesa Lumen gentium, ha sottolineato efficacemente nel capitolo secondo (n. 9) sul “Popolo di Dio” la radicale dimensione cristologica del corpo ecclesiale: «Come già l’Israele secondo la carne peregrinante nel deserto viene chiamato Chiesa di Dio (Dt 23,1ss.), così il nuovo Israele dell’era presente, che cammina alla ricerca della città futura e permanente (cfr. Eb 13,14), si chiama pure Chiesa di Cristo (cfr. Mt 16,18); è il Cristo infatti che l’ha acquistata col suo sangue (cfr. At 20,28), riempita del suo Spirito e fornita di mezzi adatti per l’unione visibile e sociale. Dio ha convocato tutti coloro che guardano con fede a Gesù, autore della salvezza e principio di unità e di pace, e ne ha costituito la Chiesa, perché sia agli occhi di tutti e di ciascuno, il sacramento visibile di questa unità salvifica».

Cari Professori Nabil el-Khoury e Mario De França Miranda, sono molto lieto di conferirvi, a nome di Papa Francesco, il “Premio Ratzinger” 2015, per la qualità eminente degli studi da Voi condotti e la molteplicità d’esercizio della vostra attività accademica e formativa. A Voi le felicitazioni mie personali e quelle di tutti coloro che, con gioia, sono venuti a farvi corona, per tributarvi il giusto riconoscimento. Grazie di cuore.
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